1L Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. [..] Quest'acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo» (1Pt 3,18.21)
Segno di croce nell’acqua benedetta 
Richiamo e conferma del nostro battesimo, come inizio di qualsiasi momento di riconciliazione.
2L Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un'eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell'ultimo tempo» (1Pt 1,3-5)
Signore, nostro Dio, grande e potente siamo qui a benedire il tuo nome santo e grande. Siamo alla tua presenza per vivere un momento importante nel cammino della Pasqua. Vogliamo accogliere la tua misericordia per essere ancora una volta rigenerati alla vita nuova; quella vita che tu ci hai donato nel battesimo e che ci riconsegni splendente e bella nel sacramento della seconda rinascita, il sacramento del perdono. 

Aiutaci a non dimenticare il tesoro di grazia che prepari per noi e per quanti si aprono alla tua misericordia e tenerezza. Sei un Padre buono, e ci custodisci, mediante la fede, perché vuoi donare a tutti la salvezza anche nel nostro tempo.

Manda su di noi lo Spirito santo; soffio di vita e forza di Dio che ci ha generati a vita nuova nel battesimo. Donaci lo Spirito di Gesù perché, prima ancora del nostro peccato, riconosciamo il tuo amore di Padre. Vogliamo scoprire che più forte della nostra debolezza è la potenza della grazia che ci rende anche oggi nuove creature, e ci fa risorgere con Cristo.
3L Avvicinandovi a Cristo, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa» (1Pt 2,4-5.9)
4L Dopo aver purificato le vostre anime con l'obbedienza alla verità per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri: siete stati rigenerati non da un seme corruttibile ma incorruttibile, per mezzo della parola di Dio viva ed eterna. Poiché ogni uomo è come l'erba e tutta la sua gloria come un fiore di campo. L'erba inaridisce, i fiori cadono, ma la parola del Signore rimane in eterno. E questa è la parola del vangelo che vi è stato annunziato» (1Pt 1,22-25)

Breve riflessione personale o comunitaria

Ci viene presentata la grande vocazione del credente in Cristo:

· Edificati su di lui per essere il nuovo tempio di Dio; Cristo è la pietra viva perché noi non restiamo isolati; siamo comunità della nuova e definitiva alleanza, segno e inizio delRegno del Padre
· Formiamo una comunità di redenti, in cammino continuo verso la salvezza e la piena fedeltà a Dio

· Un cammino segnato dalla fatica, il peccato, ma anche dalla conversione e dalla grazia che ci apre a scoprire che Dio è più potente del male

· Siamo stirpe eletta, sacerdoti santi, del sacerdozio comune che deriva dal battesimo, popolo conquistato a Dio attraverso la vita, morte e risurrezione di Cristo
· La pasqua ci immette in questo dono; non è solo il ricordo (memoria), ma il renderlo vivo (memoriale)
5L Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio» (1Pt 1,18-21)
6L Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti» (1Pt 2,21-24)

Perdonaci, Signore, perché ci siamo chiusi al tuo amore quando non abbiamo vissuto con gioia la messa alla domenica, non abbiamo usato rispetto per il tuo nome; non abbiamo vissuto la preghiera come dialogo con te. Perdonaci se abbiamo vergogna di manifestare la nostra fede 
Perdonaci, Signore, perché ci siamo chiusi all’amore del prossimo quando abbiamo ingannato noi stessi e gli altri con falsità e scelte egoiste; e così abbiamo impoverito le nostre famiglie e amicizie. Perdonaci se le nostre parole non hanno manifestato la verità, se i nostri sentimenti non sono sempre limpidi, se la nostra testimonianza di fede è fragile e timida.
Perdonaci se non amiamo il prossimo nella misura in cui vogliamo essere amati, e come tu stesso ci ami. Perdonaci per tutti i gesti con cui non abbiamo testimoniato la nostra fede in te. Ora invochiamo e otteniamo il tuo perdono che ci rende creature nuove, pienamente  salvate dalla tua passione, morte e risurrezione.
«Adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi» (1Pt 3,15)
È questa la forza vera per cui possiamo ora confidare in Dio, la potenza della morte e risurrezione di Cristo si manifesta soprattutto nella disponibilità al perdono. 

È la chiamata alla vita senza fine che ora ci dona la gioia di invocare il perdono.
Proviamo a scegliere qualche gesto concreto con cui esprimere la nostra disponibilità a crescere nell’amore, a vivere la conversione come cammino verso la santità.
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